I laici del Pd scrivono a Nosiglia

"Ha ragione lei, il declino c'è"

Lettera di invito all'arcivescovo per partecipare alla Festa Pd: sbaglia chi polemizza con lei, incontriamoci alla Festa di Piazza d'Armi. Bragantini aveva detto: "Dovrebbe girare in città per capire che non è come dice lui"

di PAOLO GRISERI      La Repubblica 30 agosto 2012

UNA lettera scritta da laici a sostegno del vescovo Cesare Nosiglia. Ma anche una presa di distanza dalle posizioni espresse negli ultimi giorni dal segretario provinciale, Paola Bragantini. Nove esponenti del Pd torinese, da Stefano Esposito a Roberto Tricarico, da Roberto Placido a Andrea Benedino, da Carlo Chiama a Antonio Boccuzzi e Alessandro Altamura, prendono carta e penna e si rivolgono direttamente al vescovo. Per invitarlo "a partecipare alla Festa del Pd in piazza d'Armi", ma soprattutto per esprimere "adesione all'appello da Lei lanciato nell'omelia dell'Assunta per un forte impegno per evitare il rischio di un declino della città di Torino". 
Era stata quella parola, "declino", a far storcere il naso al sindaco Fassino. Posizione condivisa dalla segretaria provinciale Paola Bragantini che nei giorni scorsi su Repubblica aveva dichiarato: "Nella polemica con l'arcivescovo Nosiglia, io ho scelto di stare convintamente con Fassino. Trovo sbagliato dare l'idea di un declino che non c'è o è qualcosa d'altro. L'arcivescovo dovrebbe farsi un giro intorno e si renderebbe conto che non è proprio come lui dice".

Parole che avevano provocato la reazione immediata della componente cattolica. E che ieri, con un artificio retorico degno della vecchia balena bianca, anche l'area laica ha apertamente criticato: "Sarebbe un grave errore  -  si legge nella lettera scritta all'arcivescovo  -  vedere nelle Sue parole una critica rivolta a chi ha amministrato la città nel corso degli anni. Siamo convinti che le parole del segretario del Pd, Paola Bragantini, non volessero in alcun modo mancarle di rispetto. Da laici, nonostante le differenze di vedute su alcuni temi, rispettiamo profondamente la sua autorità morale e non ci sogneremmo mai di invitare l'arcivescovo di Torino a meglio conoscere la città".
Un attacco alle posizioni espresse dal segretario provinciale. "Sarebbe sbagliato e inutile appassionarsi ad una contrapposizione nominalistica sulle parole" è la replica di Bragantini. Che aggiunge: "L'importante è accogliere l'invito dell'arcivescovo a lavorare tutti insieme per il bene della città".
